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Cermec e l’ambiente. Gli aspetti ambientali e gli impatti significativi 

Premessa 
Il documento che segue rappresenta l’aggiornamento 2017 del Bilancio Ambientale. 
 
Nota introduttiva 
Cermec Spa ha adottato un Sistema di Gestione Integrato Qualità, Ambiente, Sicurezza e 
Responsabilità Sociale, in base alle norme Uni En Iso 9001:2008, Uni En Iso 14001:2004, OHSAS 
18001:2007 e SA8000:2000. Il Sistema di Gestione ha ottenuto la certificazione di conformità alle 
norme Iso 9001 e 14001 dall’Istituto Certiquality. L’Azienda ha assunto l’impegno, come richiesto 
dalla norma Uni En Iso 14001, di comunicare all’esterno, ai diversi stakeholder, informazioni 
relative ai propri aspetti ambientali. Nelle pagine seguenti sono illustrate le modalità con le quali si 
è proceduto a individuare gli aspetti ambientali1 significativi, diretti e indiretti, e a fissare gli 
indicatori relativi. Il Bilancio comprende i dati del triennio 2015-2017 e la loro analisi comparata. 

Politica ambientale 

Gli aspetti ambientali 

L’impegno di Cermec per la protezione dell’ambiente si concretizza con l’attuazione di un 
programma di identificazione e valutazione periodica degli aspetti ambientali. Gli aspetti 
ambientali sui quali l’Azienda può esercitare un controllo sono chiamati «diretti»; quelli sui quali 
non ha un pieno controllo ma che possono subire la sua influenza sono chiamati «indiretti». Gli 
aspetti indiretti sono dovuti anche all’azione (consapevole o meno) di un soggetto diverso 
dall’Azienda. Quindi, gli impatti prodotti dagli aspetti ambientali diretti derivano esclusivamente 
dalle attività e dalle decisioni dell’Azienda e possono subire un controllo gestionale totale e 
autonomo. Gli impatti prodotti dagli aspetti ambientali indiretti derivano anche dalle attività e dalle 
decisioni di soggetti diversi. In questi casi l’Azienda può influenzare e sorvegliare i comportamenti 
dei soggetti esterni attraverso la definizione di regole o la loro responsabilizzazione e 
sensibilizzazione. 
Tutti gli aspetti ambientali diretti e indiretti del sito industriale e produttivo sono registrati 
nell’Elenco degli aspetti ambientali. La loro valutazione è finalizzata a stabilire le priorità nella 
pianificazione degli interventi di riduzione degli impatti ambientali. 

L’identificazione degli aspetti ambientali diretti e indiretti 

L’identificazione degli aspetti ambientali diretti prevede due fasi principali, l’individuazione dei 
principali processi aziendali e delle attività che li costituiscono e l’identificazione, per ciascuna 
attività e in ogni condizione di lavoro (normale, anomala e di emergenza), di tutti gli aspetti 
ambientali diretti, quali: 

 consumi di risorse idriche; 

 consumi di risorse energetiche; 

 consumi di reagenti e materiali di consumo; 

 emissioni in atmosfera; 

                                              
1 Aspetto ambientale: elemento delle attività o dei prodotti o dei servizi relativi ad un sito che può interagire con 
l’ambiente, ovvero causare un impatto. Un aspetto ambientale è significativo se è causa di un impatto 
ambientale significativo. 
Aspetti ambientali diretti: sono gli aspetti ambientali sotto il totale controllo di Cermec. 
Aspetti ambientali indiretti: attività, prodotti o servizi sui quali Cermec non ha un controllo gestionale totale, in 
quanto dipendenti anche dal comportamento di terzi, quali fornitori di beni e di servizi, clienti, comunità locali o 
di altri soggetti, interessati dalle attività dei siti dove si applica il Sistema di gestione Ambientale di Cermec. 
Impatto ambientale: qualunque modificazione dell’ambiente, negativa o benefica, totale o parziale, derivante in 
tutto o in parte da attività, prodotti o servizi di un organizzazione / sito. 
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 emissioni odorigene; 

 emissioni di rumore e vibrazioni; 

 amianto (emissione di fibre aerodisperse); 

 scarichi idrici; 

 contaminazione del suolo; 

 generazione di rifiuti; 

 rifiuti in ingresso; 

 PCB; 

 CFC, HALONS; 

 elettrosmog; 

 sorgenti radioattive; 

 impatto visivo; 

 traffico. 

Identificazione degli aspetti ambientali indiretti 

Analogamente agli aspetti ambientali diretti, l’identificazione degli aspetti ambientali indiretti 
prevede due fasi principali: 

1)  identificazione di tutte le interrelazioni tra il sito e i diversi portatori di interesse, quali i fornitori 
di beni e servizi che operano in luoghi diversi dalle sedi dell’Azienda, i clienti; le comunità 
residenti nel territorio; 

2)  identificazione di tutti gli aspetti ambientali indiretti, connessi alle interrelazioni tra il sito e i 
diversi portatori di interesse: 

- fornitura del servizio (fornitura idrica e captazione/trattamento reflui) ai clienti finali; 
- fornitura materiali e additivi di processo presso gli impianti; 
- comportamenti ambientali degli appaltatori, dei subappaltatori e dei fornitori che 

possono avere un’influenza sull’ambiente; 
- gestione degli imballaggi acquistati da terzi; 
- influenza sull’ambiente antropico (effetti socio-economici sulla popolazione locale); 
- effetto sull’ambiente dovuto alla tipologia di smaltimento dei rifiuti. 

Valutazione degli aspetti ambientali diretti 

Il sistema di valutazione degli aspetti ambientali diretti prevede, per ciascun aspetto ambientale, il 
calcolo di un indice che tiene conto della qualità della risorsa utilizzata (o della pericolosità del 
prodotto/emissione), della sua rinnovabilità e del suo consumo (o frequenza) in percentuale 
rispetto al totale aziendale. 
 

Aspetto 
ambientale 

FQ FR CP FQi NPi S 

Consumo 
risorse idriche 

Fattore 
qualità 

Fattore “non 
rinnovabilità” 

Consumo 
% sul totale 

- - FQxFRxCP 

Utilizzo risorse 
energetiche 

Fattore “non 
rinnovabilità” 

- 
Consumo 

% sul totale 
- - FQxCP 

Utilizzo reagenti 
e materiali 

Fattore 
“pericolosità” 

- 
Consumo 

% sul totale 
- - FQxCP 

Emissioni in 
atmosfera 
(automezzi) 

- - - 
Fattore 

pericolosità 
Automezzi 

% sul totale i(FQixNPi) 

Emissioni in 
atmosfera 
(soggette a 

- 
Fattore 

frequenza 

% rispetto 
ai limiti 

autorizzati 
- - CPxFR 
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Aspetto 
ambientale 

FQ FR CP FQi NPi S 

limite) 
Emissioni in 
atmosfera 
(diffuse) 

Fattore 
“pericolosità” 

Fattore 
frequenza 

- - - FQxFR 

Emissioni 
odorigene 

Fattore 
“pericolosità” 

Fattore 
frequenza 

- - - FQxFR 

Emissioni di 
rumore e 
vibrazioni 

Fattore 
“pericolosità” 

Fattore 
frequenza 

- - - FQxFR 

Amianto - - - - 
% nell’area 

sul totale 
NP 

Scarichi idrici - 
Fattore 

frequenza 

% rispetto 
ai limiti 

autorizzati 
- - CPxFR 

Contaminazione 
del suolo 

Sono considerati significativi: lo stoccaggio di materiali in determinate aree, la presenza 
di serbatoi interrati e vasche prive di doppia parete, le relative tubazioni interrate. 

Generazione di 
rifiuti 

Fattore 
“pericolosità” 

- % nell’area 
sul totale 

- - FQxCP 

Sostanze lesive 
della fascia di 
ozono 

È considerata significativa la presenza di impianti e/o apparecchiature contenenti gas 
pericolosi per la fascia di ozono. 

Rifiuti in ingresso 
L’aspetto non è considerato significativo perché l’attività principale dell’azienda consiste 

nella valorizzazione dei rifiuti. 
PCB È considerata significativa la presenza di dispositivi contenenti PCB. 

Elettrosmog 
È considerata significativa la presenza di sorgenti di campi elettromagnetici direttamente 

gestite dall’azienda, che possono essere associate a CEM residenti verso aree esterne al 
sito frequentate da persone. 

Sorgenti 
radioattive 

La presenza di sorgenti radioattive determina la significatività dell’aspetto. 

Impatto visivo 
È considerata significativa la presenza di infrastrutture visibili e/o del tutto estranee al 

contesto nel quale si inseriscono. 

Traffico 
L’aspetto ambientale è significativo quando la presenza del sito/impianto induce un 

traffico veicolare da e per l’impianto tale da determinare code all’ingresso dell’impianto o 
sulla viabilità d’accesso. 

 
L’aspetto ambientale si considera significativo quando S supera un valore soglia definito per 
ciascun aspetto ambientale. 

Valutazione degli aspetti ambientali indiretti 

Gli aspetti ambientali indiretti possono essere distinti in due tipi. 

 Tipo A: aspetti riconducibili ad attività di soggetti esterni a Cermec e che operano per suo 
conto. In questi casi Cermec è in grado di progettare, coordinare e sorvegliare tali attività con 
il proprio personale; 

 Tipo B: aspetti riconducibili alle attività di Cermec ma che sono direttamente controllati da 
soggetti terzi e solitamente si svolgono al di fuori del sito aziendale. I comportamenti di questi 
soggetti possono essere solo influenzati dall’organizzazione. 

La significatività è il prodotto di due parametri, il Livello di controllo (LC) e il Livello di sorveglianza 
(LS):  

 Significatività = (LC x LS) 

dove LC e LS possono assumere i seguenti valori: 
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Aspetti indiretti di tipo A 
 Livello di controllo 

(LC) 1 2 3 

Livello di 
sorveglianza 

(LS) 

 I contratti o 
capitolati di appalto 

con i soggetti 
esterni (direttamente 

responsabili 
dell’aspetto) 

includono richieste 
relative all’aspetto in 

questione 

I contratti o capitolati 
di appalto con i 
soggetti esterni 

(direttamente 
responsabili 
dell’aspetto) 

includono richieste 
relative agli aspetti 

ambientali in genere 

I contratti o capitolati 
di appalto con i 
soggetti esterni 

(direttamente 
responsabili 

dell’aspetto) non 
prevedono richieste 

relative ad alcun 
aspetto ambientale 

1 

Vengono 
regolarmente 

effettuati controlli 
sistematici sul 

soggetto esterno 
relativamente alla 

gestione dell’aspetto 
considerato 

1 2 3 

2 

Vengono effettuati 
controlli parziali 

(sporadici, 
documentali o a 

campione) sul 
soggetto esterno 
relativamente alla 

gestione dell’aspetto 
considerato 

2 4 6 

3 

Non vengono 
effettuati controlli sul 

soggetto esterno 3 6 9 

 
L’aspetto è da ritenersi significativo quando il prodotto di LC e LS supera il valore soglia 3. 
La valutazione degli aspetti ambientali permette di identificare una lista di aspetti significativi sui 
quali Cermec interviene: 

 predisponendo le Procedure, nei casi in cui si possa auspicare un consolidamento (o un 
sensibile miglioramento) delle prestazioni ambientali semplicemente regolamentando 
determinate attività affinché vengano condotte in condizioni controllate; 

 individuando obiettivi e programmi di miglioramento. 

Gli obiettivi e i programmi di miglioramento possono essere: 

 di tipo tecnico/impiantistico, se i vantaggi ambientali si conseguono attraverso l’adozione di 
tecnologie e tecniche migliori rispetto a quelle in uso; 

 di tipo gestionale/organizzativo, se i vantaggi ambientali si conseguono attraverso studi, 
interventi e azioni atte a migliorare le prestazioni del fattore umano. Ne sono un esempio la 
formazione e l’addestramento, il miglioramento dell’efficienza ed efficacia nelle comunicazioni, 
l’attività di controllo, ecc. 

Nella scelta degli obiettivi e dei programmi di miglioramento Cermec valuta i seguenti elementi: 

 coerenza con la politica per la qualità e l’ambiente, perché la scelta degli obiettivi ambientali 
deve essere coerente con gli impegni assunti e dichiarati in sede di politica; 

 significatività dei propri aspetti ambientali, perché la priorità degli obiettivi ambientali viene 
impostata sulle valutazioni degli aspetti ambientali significativi;  
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 esame delle opzioni tecnologiche disponibili, perché le considerazioni sui potenziali obiettivi 
ambientali prioritari vengono vagliate con le reali opzioni tecnologiche disponibili. In questo 
modo si valuta il grado effettivo di miglioramento raggiungibile e i relativi costi. 

 risorse disponibili, perché l’identificazione e la scelta degli obiettivi prioritari deve essere 
compatibile con le risorse umane. 

 

La politica per la qualità e l’ambiente 

Il documento nel quale Cermec ha riassunto i propri impegni in materia di ambiente e qualità dei 
servizi offerti alla collettività è la «Politica per la Qualità, l’Ambiente, la Sicurezza e l’Etica». 
Il Sistema di Gestione Integrato, relativamente all’aspetto ambientale, ha come obiettivo primario il 
miglioramento dell’efficienza ambientale delle attività aziendali. Questo permette non solo di 
tutelare l’ambiente e le persone che ci vivono e lavorano, ma anche di ottenere benefici economici 
poiché si considera la dimensione ambientale una leva strategica e si può così rispondere, in 
anticipo, ai possibili trend della legislazione, oltre a conseguire possibili vantaggi di costo 
attraverso il risparmio di materie prime ed energia. 
Per rispondere a queste esigenze, Cermec ha adottato la norma ISO 14001 seguendo il modello 
di sistema di gestione proposto. Questo modello si basa su una serie di attività di prevenzione e 
controllo e permette di: 

 perseguire una costante opera di riduzione delle emissioni inquinanti, della produzione di rifiuti 
e dei consumi energetici; 

 mettere in atto le misure necessarie per prevenire o eliminare tutte le forme di inquinamento o 
l’emissione accidentale di materia o energia; 

 valutare preventivamente l’impatto ambientale di nuovi prodotti o processi; 

 monitorare continuamente gli effetti delle attività produttive e del servizio erogato 
sull’ambiente. 

Cermec ha attuato, come previsto dalla norma, un programma di sensibilizzazione di tutti i 
dipendenti al rispetto dell’ambiente: essi sono costantemente formati alle logiche di prevenzione 
ambientale e resi consapevoli dell’impatto ambientale delle loro attività. L’Azienda ha inoltre 
stabilito e alimentato una serie di canali informativi con tutte le parti interessate (clienti, fornitori, 
azionisti, autorità pubbliche, associazioni locali, ecc.) per comunicare anche all’esterno quali sono 
i maggiori problemi di carattere ambientale legati alla propria attività e come vengono affrontati, 
ridotti e possibilmente risolti. 
Le fasi fondamentali che Cermec ha seguito nel percorso di sviluppo del proprio Sistema di 
Gestione Ambientale sono: 

 Identificazione degli aspetti ambientali significativi: Cermec definisce la significatività degli 
aspetti ambientali attraverso la valutazione degli impatti ambientali, tenendo conto dei fattori, 
quali vincoli regolamentari e legislativi, probabilità di accadimento, pericolosità, vastità, durata, 
quantità, effetti sull’immagine. 

 Obiettivi, target e programmi: Cermec definisce, per gli aspetti ambientali significativi, gli 
obiettivi di miglioramento, i relativi target (obiettivi quantitativi associati a opportuni indicatori e 
temporalmente definiti) e i programmi (attività, responsabilità e risorse) necessari per 
conseguirli. 

 Implementazione delle attività operative: Cermec implementa, all’interno di ciascuna funzione, 
tutte le attività operative finalizzate ad allineare l’organizzazione interna al nuovo quadro 
procedurale imposto dal modello di riferimento. 

 Elaborazione delle Procedure e del Manuale: Cermec elabora le Procedure, necessarie per 
ottenere un’adeguata documentazione del Sistema di Gestione e per gli utilizzi interni. 
L’elaborazione del Manuale del Sistema integrato ha lo scopo di descrivere attività e 
interazioni e viene reso pubblico a tutti gli interessati (anche sul sito internet www.cermec.it). 
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 Audit Interni e riesame della direzione: Cermec organizza audit interni per analizzare il Sistema 
di Gestione Ambientale. L’attività di auditing consente la valutazione sistematica dell’efficienza 
delle attività e dei processi destinati alla protezione dell’ambiente. Gli audit ambientali sono poi 
finalizzati a facilitare il controllo di gestione delle prassi che possono avere un impatto 
ambientale e a valutare la conformità alle politiche ambientali aziendali. Essi, inoltre, danno 
luogo ad adeguate azioni correttive. 

Il Sistema di Gestione Ambientale di Cermec, dopo essere stato analizzato attraverso gli audit 
interni, è stato verificato da Certiquality, un Organismo di Certificazione Accreditato, e ha 
conseguito la certificazione secondo la norma ISO 14001 il 22 dicembre 2005. L’attuale certificato 
scadrà il 6 ottobre 2018. In tale occasione il sistema sarà adeguato alle nuove edizioni (2015) delle 
norme 9001 e 14001 e al recente rilascio della 45000:2018 (che “sostituirà” il precedente standard 
BS-OHSAS 18001) 
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Il Bilancio Ambientale 2017 

I materiali in ingresso al processo produttivo di Cermec, ovviamente, sono i rifiuti, che, come già 
ampiamente trattato, possono essere distinti in Rifiuti Urbani (RU), Frazione Organica dei rifiuti 
urbani (FORSU), Verde, Carta, Plastica, Legno. 
Nello schema sottostante si riassumono brevemente le principali attività svolte presso gli 
stabilimenti dell’azienda e nelle pagine a seguire per ogni tipologia di rifiuto trattato dall’azienda 
verrà descritto sinteticamente il processo di valorizzazione e/o smaltimento. 
 
 Selezione meccanica dei rifiuti urbani indifferenziati (RU), con successiva stabilizzazione della 

frazione umida e invio della frazione secca a recupero energetico o a discarica. 
 Compostaggio della frazione organica da raccolta differenziata (FORSU). 
 Compostaggio della frazione «verde» (sfalci, potature, altri rifiuti vegetali) da raccolta 

differenziata. 
 Selezione e pressatura dei rifiuti plastici da raccolta differenziata e loro invio ai centri di 

recupero. 
 Pressatura dei rifiuti cellulosici (carta e cartone) e loro invio ai centri di recupero (cartiere). 
 Triturazione dei materiali ligno-cellulosici (legno vergine da imballaggi ecc.) e loro invio a centri 

di recupero come materia (Rilegno) o biomassa. 
 
Di seguito i grafici relativi al flusso complessivo dei rifiuti in ingresso, distinti per CER (codice 
europeo di classificazione dei rifiuti). Sono messi a raffronto i dati 2015 con quelli dei due anni 
precedenti. 
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CER 2015 2016 2017 

    

20 03 01 rifiuti urbani indifferenziati 97.453.780 86.288.230 84.297.350 

19 12 12 altri rifiuti… 17.136.900 9.301.250 13.231.400 

20 02 01 rifiuti biodegradabili 10.036.790 8.965.220 9.385.100 

02 01 03 scarti di tessuti vegetali - - - 

02 01 06 feci animali,urine,letame - - - 

02 01 07 rifiuti della silvicoltura 560 - - 

02 06 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 36.080 - 28.430 

03 01 05 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli 3.050 2.430 790 

20 01 08 rifiuti biodegr. mense e cucine  13.131150 18.206.290 17.086.350 

15 01 01 imballaggi in carta - - - 

15 01 01 imballaggi in cartone 1.073.490 1.172.220 1.180.650 

15 01 06 imballaggi in materiali misti 32.500 202.750 200.880 

20 01 01 carta 1.655.070 1.758.770 1.965.380 

15 01 02 imballaggi in plastica 828.240 910.180 1.006.680 

17 02 03 plastica  - - - 

19 12 04 plastica e gomma 61.170 60.520 74.890 

15 01 03 imballaggi in legno 141.740 
 

363.260 282.410 

17 02 01 legno 12.600 
 

45.460   59.460   

20 01 38 legno 2.824.930 
 

3.143.790   3.226.290   

 
TOTALE 144.428.040 130.420.370 132.026.060 
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Aria 

Emissioni di CO2 

Le emissioni dirette ed effettive di CO2 sono da attribuire sia all’utilizzo di gasolio, sia ai processi di 
compostaggio. Nel bilancio ambientale è però possibile anche valutare le emissioni di «CO2 
equivalente», emessa o evitata, grazie all’utilizzo di altre fonti energetiche e con il recupero di 
materie o con l’impiego di materiali alternativi. Per valutare la «CO2 equivalente» si utilizzano indici 
di conversione, elencati nella tabella: 
 

fattore di conversione unità di misura Attività 
Gasolio 2.60 KgCO2/l Combustione

Energia Elettrica 0.58 KgCO2/kWh Produzione
Acciaio 1.50 KgCO2/kg Recupero

Compost 0.50 KgCO2/kg Utilizzo
Compost 0.20 KgCO2/kg Produzione

 
Per il gasolio la «CO2 equivalente» è riferita all’emissione del processo di combustione. Per 
l’energia elettrica si fa riferimento alla CO2 emessa al momento della produzione, che in Italia è 
basata prevalentemente sull’utilizzo di combustibili fossili. Nel caso di energia elettrica prodotta da 
fonti alternative, come nel caso del fotovoltaico di Cermec, è possibile contabilizzare la CO2 
equivalente evitata. 
Per l’acciaio si assume il coefficiente riferito alla CO2 evitata grazie al recupero del materiale. Tale 
indice è ricavato dal documento Waste management options and climate change, analisi 
dell’impatto della gestione dei rifiuti solidi urbani nella UE sui cambiamenti climatici, redatto da 
Aea Technology nel 2001, per conto della Direzione generale Ambiente della Commissione 
europea.  
Per il compost, il coefficiente di conversione si basa sulla stima della quantità di CO2 che è 
possibile immagazzinare nel terreno sotto forma di humus grazie all’utilizzo di compost (0.5 
kgCO2/kg compost). Questa stima è stata effettuata dal Coordinamento Tecnico del CIC 
(Consorzio Compostatori Italiani). 
Secondo uno studio2 introdurre lo 0,14% di sostanza organica in più nel suolo (i tenori medi in 
terreni a buona fertilità dovrebbero essere dell’ordine del 2,5-3%) equivale a fissare nello stesso 
una quantità di CO2 corrispondente alle emissioni complessive dell’intera nazione italiana per un 
anno (emissioni industriali, riscaldamento, trasporti, ecc.). 
Quindi, la fertilizzazione organica continuata nel tempo consente di mantenere o aumentare il 
tenore in sostanza organica nel suolo, mentre l’interruzione provoca, per la progressiva 
mineralizzazione della stessa sostanza organica, un trasferimento netto di carbonio, sotto forma di 
CO2, dal suolo all’atmosfera. Inoltre il carbonio che viene «fissato» sotto forma di sostanze 
humiche, per esempio a seguito di piani pluriennali di ripristino della fertilità organica tramite il 
compost, diventa il “catalizzatore”, come attivatore della fertilità del suolo, di tutte le funzioni 
fisiologiche vegetali. Una delle più importanti è la fotosintesi clorofilliana in grado di assimilare 
ulteriore CO2 sottraendola all’atmosfera. 
I coefficienti di conversione relativi al compost, presenti nella tabella, si riferiscono sia al compost 
di qualità verde che al compost misto. 
Al compost grigio, non utilizzabile in agricoltura, è stato assegnato come coefficiente 0.2 kg 
CO2/kg, sia per la produzione che per l’utilizzo, nell’ipotesi minimale che la stessa quantità di CO2 

che viene liberata nel processo di compostaggio non è liberata dopo lo smaltimento. 
Anche il recupero della plastica e della carta comporta un risparmio di CO2. L’Azienda si occupa 
della selezione e della compattazione di questi materiali perciò non si può attribuire ad essa il 
risparmio di CO2 derivante dal riciclaggio di questi materiali. 
Sulla base dei flussi energetici e di materia registrati presso l’impianto di Cermec è possibile 
calcolare e distinguere due bilanci della CO2: 

                                              
2 Paolo Sequi, Istituto Sperimentale per la Nutrizione delle Piante di Roma, Comitato Scientifico di 
ANPA. 
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